
La pandemia, il pensiero tecnico
e la perdita d'identità e socialità

Luana P.RONTÌTRA.

ptindemia che ha sferzato
questi due ultimi anni, ha avu-
to l'esclusivo merito di rivelare
problemi sociali ed eu onom mi
già esistenti L' in alcuni casi li
ha accentuati. E questo il Elio ar-
gomentativo che segue don Lu-
ca Dei San iii, docente messo
I'Università Cattolica del Sacro
Cuore di Roma e presso la

Iniversita Lateraminse e
autore del libro "Nella nuova
epoca. Riflessioni post pande-
miche su politica, famiglia e
Chiesa ,Noii 1113 I i b1-0 sulla par-
dernia rea su questioni filosofi-
che che stimolano la riflessione-
su problematiche attualissime.

"ViViallio in 1M lelnpo Malto
complicato c confuso. I grandi
einnbianierdi che erroneamen-
te sono stati imputati alla pan-
(temi a. DI fe1.1]t1i il cambio
d'epoca e avvenuto molto pri-
ma, nella seconda metà
dellS00. questi cambiamenti
Infimi stati gin pletuniuncian
da grandi pensatovi Ira cui il fi-
losofo iViartin leidegger il teo-
logo Romano Cuardini e il so-
ciologo ilacques Oliar ill clima
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'La trasformazione del lin-

guaggio, il pro ble m a dell'onli-
ne e dei socíal, la crisi della
scuola edella medicina: la nan-
catiza enti tá e le gravi ca-
renze della politica che sono
sfociate nel populismo hanno
radici che si fondano nel passa-
to e sono legati a fatti ben circo-
stanziati dal punta di vista filo-
sofico. religioso, politico e cul-
turale. Ci troviamo immersi da
oltre un secolo e mezzo in que-
sta nuova epoca che non ha an-
cora una definizione,

I:, ancora: '' Dal punto di vista
storico tutte le epoche hanno
un nome come Rinascimento,
Illurninismo. Romanticismo
ecc. la nostra no. Aiuta parere
siamo nell'epoca della Tecni-
ca", Quindi spiega: "i\lolid adul-
ti rimproverano alle nuove ge-

azi cui di essere attaccate al-
lo smartphone o al inondo vir-
tuale dimenticando che coloro
che hanno più di quarant'anni
i111'13110 aCeliSa ti dalle generazio-
ni .,tdulte di essere schiavi della
televisione e quelle ancora pri-
ma dalla radio edel mondo del-
la meccanica, I prodotti tecno-
logici non hanno un pensiero
indipendente l'uno dall'altro, al

Cliii tra rio, seguono un'unica l'o-
gica. Quella tecnica".

n docente traccia con chia-
rezza il limite di questa epoca
di grandi scoperte ed evoluzio-
ni una anche di criticitn latenti.
"Il rischio e di perdere la pro-
pria identitá diventando uomi-
ni e donne laciimente manovra-
bili. Una caratteristica del pen-
siero tecnico ei quella di spin-
gerci verso l'individualismo
Svuotando i luoghi di aggrega-
Zione e di socialitti. Non sola,
questa condizione influisce
sull'annullamento della memo-
ria che fa dimenticare i numeri
di icicloni), eventi passati, le
parole del saggi. Il rischio e di
identificarsi con il prodotto tee-
nologico Lui mischio accresciuto
dal fatua che stiamo andando
verso la creazione di nuovi
ntiondi con l'accentri lei meta-
ve s0".

Nei m esi scorsi abbiamo assi-
stito a un parziale ritorno alla
nernntlità Ma SeConde De San
tis il processo che si è avviato a
seguilo delle restrizioni impo-
ste dalla pandemia irreversi-
bile, ragazzi sono stati privati
dei loro contatii, del loro modo
di esprimersi quando sono in
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gruppo, il ritorno alla normali-
la deve CSSCFC 11CCeSS1-11'i13113 ente
accompag,uato anche dal IMO-
1.0 di vista psicologico e la scuo-
la e centrale in questo proces-
so. Il pericolci dopo il periodo
pandernice non consiste
mi e-cento: ti:q - HM(2 casa tarili,
non Mire o non andare in mite-
china a folle velocità, il pericolo
oggi e diventato il prossimo in
quanto tale, la p reSenZa dell'al-
tro che incontro e un pericolo
per me. lia parola distanzia-
mento fondamentalmente ha
instaurato questo pensiero in
ciascuno. Non va dimenticato
che si h Je,git'eratcr per la prima
volta nella storia salle libertà
personali: siamo stati chiusi in
casa, elfi stato dolo quando po-
tevi-uno camminare e conte tie-
stirci, cose giustissii ne per af-
frontare una pandemia ma da

questo punto di vista abbiamo
scoperto uni vuoto non-nativo
che deve esserci colmato, per
e\ ilare clic' decisioni del ,genere
siano imposte per cose meno
importanti o arbitrarie".
A ben vedere, la normalità é

già costi diversa rispetto a quel-
la vissuta prima del aiaizn
O
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